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Piano di Assetto del Territorio. obiettivo Jesolo 2020

PAT, UN’OPPORTUNITÀ CONDIVISA

PT
L/

O
M

F/
PM

P/
10

85
/1

0
va

lid
a 

 d
al

 0
1/

10
/2

01
0

NJ2_2011ste39_NJ Ottobre2007  10/03/11  17.41  Pagina 1



JESOLO - 2

Lo scorso gennaio la Giunta
Comunale ha dato ufficialmente il
via alla procedura di formazione
del PAT, acronimo al quale tutti ci
dovremo abituare, un po’ come
avvenuto con il PRG, perché indi-
ca uno strumento urbanistico
importantissimo: il Piano di
Assetto del Territorio.
Al PAT - proprio in quanto argo-

mento assai complesso che neces-
sita non solo di essere elaborato
con grande attenzione, ma anche
presentato e spiegato ai cittadini
senza approssimazione alcuna -
abbiamo voluto dedicare ampio
spazio in questo numero del
Notiziario Comunale: un primo,
indispensabile passo informativo,
che integra altre iniziative finaliz-
zate alla sua conoscenza, come per
esempio gli incontri pubblici ini-
ziati nei giorni scorsi e che prose-
guiranno anche nelle prossime set-
timane. Il PAT, così come definito
dalla Legge Regionale di riferi-
mento, ha il compito di fissare gli
obiettivi e le condizioni di sosteni-
bilità degli interventi e delle tra-
sformazioni ammissibili ed è
redatto dal Comune sulla base di
previsioni decennali. Un tempo
lungo, certo, che si spiega però nel
fatto che il Piano è destinato a

guardare lontano e a ridisegnare il
territorio nell’ottica di una rivalu-
tazione, riqualificazione e salva-
guardia dell’ambiente. Proprio per
questo, abbiamo avviato il percor-
so di revisione del vigente PRG,
approvato nel 2003 e successiva-
mente modificato con una
Variante generale adottata nel
2008. 
Da questo punto di vista il PAT
rappresenta per la Città una gran-
de opportunità anche se non deve,
e su questo bisogna essere assolu-
tamente chiari, creare aspettative
quasi si trattasse di un nuovo
PRG. Il Piano di Assetto del
Territorio, in sostanza - come risul-
terà chiaro se avrete la pazienza di
leggere i contenuti delle prossime
pagine - ci permetterà, tutti insie-
me, di decidere quale direzione
dovrà prendere la nostra Città per
garantire un futuro a noi ma

soprattutto alle nuove generazioni,
ovvero a chi vivrà a Jesolo nel
corso dei prossimi decenni. 
Un obiettivo che abbiamo cercato
di trasmettere anche attraverso l’i-
deazione del logo pubblicato in
copertina, che riassume l’obiettivo
temporale e lo spirito con il quale
tale obiettivo vuole essere riassun-
to. Proprio per fissare un fine con-
diviso, nel raggiungimento del
quale ogni cittadino possa sentirsi
in qualche modo protagonista,
l’Amministrazione Comunale ha
deciso di organizzare una serie di
incontri per raccogliere non solo
idee e suggerimenti, ma anche sti-
moli, istanze e bisogni da parte del
maggior numero di persone che
vivono e lavorano nel nostro terri-
torio.

Il Sindaco di Jesolo
Francesco Calzavara

Il sindaco Francesco Calzavara

Pat, una grande opportunità
Il Sindaco: “Uno strumento condiviso che fissa la sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni ammissibili”
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Sono cominciate le prime fasi che
porteranno all’approvazione del
Piano di assetto del territorio (Pat)
del Comune di Jesolo, lo strumento
urbanistico che ridisegna il territo-
rio nell’ottica di una rivalutazione,
riqualifica e salvaguardia dell’am-
biente. Alla fine di dicembre, il sin-
daco Francesco Calzavara, insieme
al consigliere delegato Nicola
Manente, ha dato ufficialmente
avvio all’iter che condurrà all’inizio
del 2012 all’approvazione del Pat,
indicando le linee guida da seguire,
le strategie da adottare e la com-
plessità di un documento urbanisti-
co co-pianificato con Regione
Veneto e Provincia di Venezia. Si
tratta di un progetto ad ampio
respiro concepito su tempistiche di
realizzazione molto ampie – dai 10
a 20 anni – indirizzato ad una valu-
tazione complessiva del territorio
da un punto di vista ambientale,
storico e culturale. Il Pat di Jesolo si
comporrà di varie azioni e iniziative,

veicolate da una comunicazione
univoca contraddistinta dal nuovo
logo Jesolo2020. Il Pat per costitu-
zione è cosa diversa rispetto al
Piano Regolatore Generale (Prg)
anche se i due strumenti urbanistici
sono contigui tra loro. Una volta
terminata la stesura del Pat, il Prg
dovrà adeguare ad esso le proprie
criticità adattandole ad una pianifi-
cazione urbanistica equilibrata,
armonica inserita in un prospetto
temporale futuro. Il Pat stabilisce
una visione appropriata che guida la

Città verso la crescita futura svilup-
pata attraverso l’analisi dell’intero
territorio e delle opportunità che
ha in un contesto molto più ampio.
A quasi 10 anni dall’approvazione
del Prg si evidenzia la necessità di
un nuovo documento urbanistico
adattato ad una prospettiva tempo-
rale durevole che promuova e rea-
lizzi uno sviluppo sostenibile del
territorio. 
Il Pat regola la crescita della Città
attraverso una visione appropriata,
risultato di un’attenta analisi del ter-

ritorio e dell’individuazione delle
opportunità che Jesolo ha in un
contesto molto più ampio. Il per-
corso del Pat di Jesolo è cominciato
nel 2005 con la stesura di due
importanti testi contigui tra loro: il
Documento Preliminare al Pat e la
Valutazione Ambientale Strategica
(Vas) sui quali sono tracciate le linee
di riferimento del Pat. Jesolo2020
guarda al futuro di una Città
costruita insieme dove la qualità
della vita si misura non in PIL ma in
felicità per i suoi cittadini.

Il Piano di Assetto del Territorio
(Pat), fissa gli obiettivi e le condi-
zioni di sostenibilità degli inter-
venti e delle trasformazioni
ammissibili ed è redatto, dai
Comuni, sulla base di previsioni
decennali.
In particolare il Pat:
- verifica ed acquisisce i dati e le
informazioni necessari alla costi-
tuzione del quadro conoscitivo
territoriale comunale;
- disciplina le varianti di natura
geologica, geomorfologica, idro-
geologica, paesaggistica, ambien-
tale, storico-monumentale e archi-
tettonica, in conformità agli obiet-
tivi ed indirizzi espressi nella pia-
nificazione territoriale di livello
superiore; 
- individua gli ambiti territoriali
cui attribuire i corrispondenti
obiettivi di tutela, riqualificazione
e valorizzazione, nonché le aree
idonee per interventi diretti al
miglioramento della qualità urba-
na e territoriale;

- recepisce i siti interessati da
habitat naturali di interesse comu-
nitario e definisce le misure ido-
nee ad evitare o ridurre gli effetti
negativi sugli habitat e sulle spe-
cie floristiche e faunistiche;
- individua gli ambiti per la for-
mazione dei parchi e delle riserve
naturali di interesse comunale;
- determina il limite quantitativo
massimo della zona agricola tra-
sformabile in zone con destinazio-
ne diversa da quella agricola,
avendo riguardo al rapporto tra la
superficie agricola utilizzata
(SAU) e la superficie territoriale
comunale (STC), secondo le
modalità indicate nello specifico
atto d'indirizzo;
- detta una specifica disciplina di
regolamentazione, tutela e salva-
guardia con riferimento ai conte-
nuti del piano territoriale di coor-
dinamento provinciale (PTCP);
- detta una specifica disciplina
con riferimento ai centri storici,
alle zone di tutela e alle fasce di

rispetto e alle zone agricole;
- assicura il rispetto delle dotazio-
ni minime complessive dei servi-
zi;
- individua le infrastrutture e le
attrezzature di maggiore rilevanza
e detta i criteri per l'individuazio-
ne di ambiti preferenziali di loca-
lizzazione delle grandi strutture di
vendita e di altre strutture alle
stesse assimilate;
- determina, per ambiti territoriali
omogenei (ATO), i parametri teo-
rici di dimensionamento, i limiti
quantitativi e fisici per lo sviluppo
degli insediamenti residenziali,
industriali, commerciali, direzio-
nali, turistico-ricettivi e i parame-
tri per i cambi di destinazione
d’uso, perseguendo l’integrazione
delle funzioni compatibili;
- definisce le linee preferenziali di
sviluppo insediativo e le aree di
riqualificazione e riconversione;
- precisa le modalità di applica-
zione della perequazione e della
compensazione;

- detta i criteri per gli interventi di
miglioramento, di ampliamento o
per la dismissione delle attività
produttive in zona impropria,
nonché i criteri per l'applicazione
della procedura dello sportello
unico per le attività produttive, in
relazione alle specificità territoria-
li del comune;
- individua le aree di urbanizza-
zione consolidata in cui sono
sempre possibili interventi di
nuova costruzione o di amplia-
mento di edifici esistenti attuabili
nel rispetto delle norme tecniche;
- individua i contesti territoriali
destinati alla realizzazione di pro-
grammi complessi;
- stabilisce i criteri per l’individua-
zione dei siti per la localizzazione
di reti e servizi di comunicazione
elettronica ad uso pubblico;
- elabora la normativa di carattere
strutturale in applicazione di leggi
regionali di altri settori. 

Piano di Assetto del Territorio, cos’è

Piano di Assetto del Territorio – Jesolo 2020

Piano di Assetto del Territorio - Jesolo 2020Speciale
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Fino al 30 maggio 2011 ogni cittadino del Comune di Jesolo potrà presen-
tare le proprie osservazioni al Pat. Il piano, dal punto di vista urbanistico,
è una vera ricomposizione spaziale che non affronta situazioni individua-
li, ma studia lo sviluppo del territorio seguendo in cardini di parametri
nuovi che aumenteranno “L’indice di felicità”. Si tratta di un indicatore
innovativo che risponde alle istanze del mondo di oggi in cui il valore del
benessere dipende in stretta misura da fattori ambientali legati allo spa-
zio circostante e alla tutela della prospettiva futura. In quest’ottica,
prima di arrivare all’approvazione definitiva – prevista nei primi mesi del
2012 – il cittadino di Jesolo ha facoltà di presentare le proprie osserva-
zioni riferite a fattori generali e non particolari. I vari portatori di interes-
se fino al singolo cittadino hanno, di conseguenza, facoltà di conoscere
la documentazione su cui si basa la stesura del Pat, indicando esigenze e
richieste, in un’ottica di coinvolgimento e partecipazione alla visione
futura del Comune. Nelle pagine che seguono è indicato il calendario
delle prossime presentazioni della natura del Pat programmate
dall’Amministrazione Comunale.

Nel marzo del 2005 la Giunta comunale ha approvato la Vas
(Valutazione Ambientale Strategica - Rapporto ambientale prelimi-
nare) costituito da un quadro valutativo sull’ambiente del territorio
di Jesolo e dall’analisi del Documento ambientale preliminare al Pat
dal punto di vista della verifica della coerenza delle strategie di pia-
nificazione. 
La Vas sul piano della metodologia è sincronico con il Documento
preliminare al Pat. La verifica espressa dalla Vas riveste un ruolo
fondamentale per indirizzare le scelte di pianificazione per la defini-
zione degli scenari di sviluppo, mettendo in evidenza criticità
ambientali e potenzialità urbanistiche. La Vas non può rappresenta-
re la decisione definitiva, demandata esclusivamente agli organi
politici e alla popolazione, ma rappresenta un documento fonda-
mentale per la redazione del Pat. La Vas va intesa come un proces-
so interno al Pat con il quale dialoga indicando la metodologia di
attuazione e gli impatti che può avere sull’ambiente. La Vas non è
una decisione, come invece è il Pat, ma ne indica l’indirizzo.
Attraverso la stima degli impatti del Pat sull’ambiente, la Vas deve
migliorarne i processi di sviluppo e non limitare il naturale deside-
rio di aumento di benessere di una comunità. La Vas, in sostanza,
esiste solo in dipendenza alla natura del Pat - sia come struttura sia
come dimensione - per stimare tutti gli impatti sull’ambiente per
rendere complessivamente sostenibile il suo sviluppo. Nello stesso
tempo gli strumenti offerti dalla Vas consentono all’istituzione pub-
blica e al cittadino di disporre  di un documento chiaro, semplice e
dettagliato per l’acquisizione di qualunque decisione.

Valutazione ambientale strategica

L’Amministrazione Comunale di
Jesolo ha dato avvio alla fase di
approvazione del Pat adottando
in Consiglio Comunale il
Documento Preliminare al Piano
di Assetto del Territorio (Pat) che
contiene gli obiettivi generali e le
scelte strategiche da considerare
in funzione di una politica di
tutela del territorio seguendo
indicazioni per uno sviluppo
sostenibile e durevole. 
Il percorso che condurrà all’ap-
provazione definitiva del Pat del
Comune di Jesolo passerà attra-
verso la valutazione di questo
documento preliminare che ha
funzione preparatoria rappresen-
tando un patrimonio di cono-
scenze di base da utilizzare, inte-
grare e aggiornare. Il documento
preliminare individua una serie
di elementi ambientali, storici,
paesaggistici e sociali che il Pat
dovrà necessariamente vagliare e
tutelare. 

Le risorse ambientali del
Comune di Jesolo sono indivi-
duate in alcune aree di compe-
tenza che sono, per iniziare, la
convergenza tra la laguna dell’a-
rea veneziana e i due fiumi che
attraversano il territorio. La lagu-
na copre una superficie di oltre
2400 ettari all’interno di confini
comunali, mentre i due fiumi
(Piave e Sile, oltre al Canale
Cavetta) offrono oltre 35 chilo-
metri di fronte riva. Entrambi i
fiumi sono navigabili ed entram-
bi sfociano nel mare Adriatico
attraverso grandi e profondi letti
canalizzati. 
La spiaggia, lunga 12 chilometri,
rappresenta la bellezza e il valore
aggiunto della Città. Il documen-
to individua anche un paesaggio
agrario con interessanti elementi
di carattere storico e culturale
rispetto ai quali va individuata la
necessità di attuare politiche di
sviluppo sostenibile salvaguar-

dando gli aspetti legati alle tradi-
zioni dell’area. Anche per le atti-
vità produttive il Pat, sulla scorta
di un settore secondario e terzia-
rio consistente, dovrà determina-
re opportunità di sviluppo coe-
renti con il principio di crescita
sostenibile. 
Per il settore turistico-ricettivo il
documento preliminare al Pat
promuove l’evoluzione futura
nell’ambito di uno sviluppo dure-
vole che concili le esigenze di
crescita (soprattutto in termini
qualitativi) con quelle della salva-
guardia dell’equilibrio ambienta-
le, socio culturale e agro produt-
tivo. 
Sarà proprio questo documento
preliminare al Pat, in aggiunta
alla Vas (Valutazione Ambientale
strategica, il rapporto sulla situa-
zione ambientale del territorio) a
determinare la stesura delle assi
portanti del Pat del Comune di
Jesolo.

Documento preliminare al Pat

La parola ai cittadini

Piano di Assetto del Territorio - Jesolo 2020Speciale
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In seguito alla Delibera del Consiglio Comunale dello scorso 30 novembre
2010, il Comune di Jesolo ha istituito l’Ufficio Piano, composto da dipen-
denti dell’Ente, al quale è stato affidato il compito di formazione del Pat
di Jesolo. L’ufficio è composto da:

Dirigente del settore Urbanistica
Gianni Favaretto

Posizione organizzativa settore
Pianificazione
Daniela Vitale

Pianificazione
Adriana Trentin
Albino Zangrando

Emanuele Cancian

Edilizia Privata-Cartografico
Luciano Vedorin
Roberto Illuminati
Carlo Rocco
Diego Rinaldi

Lavori Pubblici-Ecologia e ambien-
te-Patrimonio-Demanio marittimo
Stefania Balduzzi
Alessandro Montagner
Martina Varaschin
Renato Segatto

Attività produttive-Commercio
Valentina Gambato

Attività finanziarie
Franco Della Rovere

Segreteria del Sindaco
Graziana Tonetto

Ufficio Piano

I professionisti chiamati a definire la relazione del Pat di Jesolo sono:

- Architetto Valter Granzotto (individuazione dei criteri dell’apparato
normativo, delle invarianti ambientali, paesaggistiche, architettoniche,
monumentali e geomorfologiche).

- Architetto Dario Lugato (individuazione dei criteri per la definizione
delle invarianti infrastrutturali e del sistema relazionale).

- Dottor Cristiano Mastella (consulenza per la redazione della compatibi-
lità idraulica, della carta geomorfologica, litologica e idrogeologica).

- Dottor Giovanni Campeol (redazione relazione ambientale - Vas - e
integrazione del documento preliminare al Pat)

I consulenti del Pat

Piano di Assetto del Territorio - Jesolo 2020Speciale
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È stato predisposto il calendario degli
incontri di presentazione del Pat orga-
nizzato dall’Amministrazione nella
Sala Consigliare del Municipio. Il
Sindaco e il consigliere delegato
Nicola Manente hanno in programma
un palinsesto di appuntamenti rivolto
ai principali attori del panorama
sociale del territorio.

Venerdì 15 aprile, dalle 9.00
Incontro con le Forze dell'Ordine

Venerdì 29 aprile, dalle 9.30
Incontro con i Parroci di Jesolo

Lunedì 2 maggio, dalle 9.00
Incontro con i Comitati comunali e le varie associazioni primarie
(prima parte)

Mercoledì 4 maggio, dalle 9.00
Incontro con i Comitati comunali e le varie associazioni primarie
(seconda parte)

Venerdì 6 maggio, dalle 9.00 
Incontro con i Comitati comunali e le varie associazioni primarie
(terza parte)

Il calendario di presentazione del Pat

Dopo la presentazione ufficiale dello scorso dicembre, i fattori costi-
tuenti del Piano di Assetto del Territorio di Jesolo (Pat) vengono fatti
conoscere alla cittadinanza, ai professionisti e a tutti cittadini attraverso
un programma di incontri organizzatati dall’Amministrazione nella Sala
Consigliare del Municipio. Sono appuntamenti molto importanti, piani-
ficati allo scopo di introdurre i principi del Pat, le ragioni strutturali che
fanno capo a questo importante strumento urbanistico, per coinvolgere
gli attori principali che insistono nel nostro territorio. L’idea di fondo è
quella di raccogliere osservazioni legate alla tutela del territorio e della
sua salvaguardia con il fine di arrivare alla stesura del Pat, condiviso e
consapevole. Il 21 gennaio, c’è stato il primo incontro, alla presenza del
Sindaco e del consigliere delegato Nicola Manente, con le associazioni
di categoria di Jesolo che hanno ascoltato la presentazione e i caratteri
del Pat. Sono seguiti altri incontri: il 18 gennaio con un doppio appunta-
mento con i parroci e le Forze dell’ordine, il 21 febbraio con i dirigenti
scolastici dei due istituti comprensivi di Jesolo, il 7 marzo con la
Consulta dello Sport e l’11 marzo con le associazioni combattentistiche
e quelle ricreative. 

Gli incontri di presentazione del Pat

Piano di Assetto del Territorio - Jesolo 2020Speciale
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Davanti a tutte le chiese di Jesolo saranno allestiti punti di ascolto
dove i cittadini potranno scrivere su appositi post it le loro richieste e
proposte per rendere Jesolo una città dove vivere meglio. Sono stati
già programmati i primi due incontri: domenica 20 marzo, piazzale
della chiesa di piazza Milano, domenica 3 aprile, piazzale della chie-
sa di Jesolo Paese. Inoltre, i cittadini potranno lasciare il loro messag-
gio anche il venerdì mattina, durante il mercato cittadino. I primi
incontri in programma: venerdì 1 aprile, venerdì 29 aprile, venerdì 3
giugno. 
È stato attivato anche un numero telefonico 0421 359200 al quale i
cittadini possono lasciare le proprie richieste. Inoltre, sul sito della
Città è stata aperta una sezione dedicata al Pat:
www.comune.jesolo.ve.it/PAT 

Punti di ascolto
In accordo con i dirigenti scolastici
degli istituti Calvino e D’Annunzio
il Pat entra in classe. Verranno
organizzati, infatti, appuntamenti
rivolti agli studenti di Jesolo per
presentare ai più giovani questo
importante strumento di crescita
urbanistica. Il punto di partenza è
quello di coinvolgere anche i più
giovani nel progetto di sviluppo
sostenibile della Città per far
maturare in loro una maggiore
consapevolezza rispetto al territo-
rio nel quale abitano. Ai ragazzi
sarà chiesto di sviluppare un’idea,
un’osservazione sulla città nella
quale vorrebbero vivere in futuro,
in considerazione al bene ambien-
tale, naturalistico e culturale. Per
sua stessa definizione il Pat svilup-
pa una visione temporale molto
ampia - dai 10 ai 20 anni -, guar-
dando alla città del futuro. Un
ragazzo che oggi frequenta la
scuola dell’obbligo sarà il cittadino
di domani e avrà maturato, proprio

attraverso questi incontri formati-
vi, la consapevolezza e la cono-
scenza di un concetto importante,
come quello della città sostenibile
in cui territorio e ambiente diven-
tano elementi che caratterizzano
lo spazio in cui vive. Ai ragazzi di
oggi, quindi, viene data l’occasione
per esprimere opinioni, esigenze e
richieste rispetto alla loro città. Il
Pat diventa, in questo modo uno
strumento per coinvolgere fin da
ragazzi i cittadini in un piano con-
diviso di sviluppo sostenibile di
Jesolo. 

Pat a scuola

Piano di Assetto del Territorio - Jesolo 2020Speciale
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La ragazza che compare
nella foto a lato si chiama
Monia Gottardi, dal 1995 è
operatrice addetta allo spaz-
zamento manuale, assunta
da Alisea e scelta com
dipendente del mese del
Comune di Jesolo. Monia
svolge con orgoglio e massi-
ma diligenza il proprio com-
pito occupandosi della puli-
zia delle strade, delle vie e
piazze del Centro Storico.
Ogni giorno si sveglia alle

4.30 per poter prendere servizio alle prime luci dell’alba quando, in sella
alla sua bicicletta di servizio, si occupa di raccogliere le foglie, i rifiuti a
terra e svuotare i sacchi dei cestini. “Mi piace molto quello che faccio –
dice Monia – perché mi sento utile alla città, posso stare all’aperto e
sono sempre in movimento. Mi ritengo molto fortunata ad avere un lavo-
ro e, infatti, anche se ho un po’ di febbre non sto mai a casa”. Monia fre-
quenta anche un corso di inglese per essere preparata quando qualche
turista straniero le chiede un’informazione. “Monia è un vero emblema
per l’azienda – dice il presidente di Alisea, Renato Meneghel – si impegna
ogni giorno con grande senso di responsabilità nello svolgere il proprio
lavoro, esempio di un’azienda che grazie ai propri operatori garantisce la
pulizia, l’igiene e il decoro della Città”.

Il dipendente del mese
A partire da lunedì 18 aprile e fino
a sabato 1 ottobre, la Biblioteca
Comunale di Jesolo chiude per
consentire lo svolgimento dei
lavori di restauro. Per queste ragio-
ni, da venerdì 1 aprile i servizi di
front office, reference e prestito
librario saranno sospesi, mentre
fino a sabato 16 aprile saranno
garantiti gli orari di apertura al
pubblico e l ’accesso alle sale
Studio e all’Emeroteca.
Da lunedì 16 maggio sarà allestita

una sala lettura con servizio anche
di emeroteca presso l’Aula Zottino
(Aula Magna Scuola Calvino –
retro campanile di Jesolo) che sarà
aperta con i seguenti orari:
- dal lunedì al venerdì dalle 8.30
alle 19.00
- sabato dalle ore 8.30 alle 14.00
Presso l’Aula Zottino sarà anche
possibile restituire i libri presi in
prestito. Appena possibile, ripren-
derà il servizio di prestito anche se
in forma ridotta.

Lavori in Biblioteca
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Sindaco, Francesco Calzavara
Assessorati: Affari Generali-Legali, Polizia Locale,
Urbanistica, Turismo, Servizi Demografici, Sicurezza,
Protezione Civile.
Ricevimento: martedì dalle 15.00 alle 18.00, giovedi
dalle 10.00 alle 13.00, venerdi dalle 9.30 alle 11.00. Solo
su appuntamento telefonando allo 0421 359101-135
e-mail: francesco.calzavara@jesolo.it

Vicesindaco, Valerio Zoggia
Assessorati: Edilizia Privata, Museo Civico, Caccia e
Pesca, Politiche Giovanili.
Ricevimento: martedì dalle 16.00 alle 18.00, venerdì
dalle 9.00 alle 11.00. Solo su appuntamento, telefonan-
do allo 0421 359130-101
e-mail: valerio.zoggia@jesolo.it

Assessore Alberto Carli
Assessorati: Programmazione Economica Finanziaria e
Strategica, Cultura, Istruzione, Patrimonio, Demanio
Marittimo, Controllo di Gestione.
Ricevimento: mercoledì dalle 10.00 alle 12.00, venerdi
dalle 10.00 alle 12.00. Solo su appuntamento telefo-
nando allo 0421 359101-135.
e-mail: alberto.carli@jesolo.it

Assessore Otello Bergamo
Assessorati: Lavori Pubblici, Servizi Manutentivi,
Viabilità e Trasporti, Agricoltura.
Ricevimento: Ricevimento: martedì dalle 15.00 alle
17.00, venerdi dalle 9.00 alle 11.00. Solo su appunta-
mento telefonando allo 0421 359130-101
e-mail: otello.bergamo@jesolo.it

Assessore Simone Camani
Assessorati: Politiche del Personale, Sistema Qualità,
Frazioni, Politiche Ambientali, Commercio e Attività
Produttive, Sistemi Informativi, Politiche comunitarie e
pari opportunità, ERP, Decoro Urbano 
Ricevimento: giovedì dalle 16.00 alle 18.00, venerdì
dalle 10.00 alle 12.00. Solo su appuntamento telefo-
nando allo 0421 359101-135

e-mail: simone.camani@comune.jesolo.ve.it

Assessore Donatella Ragazzo
Assessorati: Politiche Sociali, Sport 
Ricevimento: martedì dalle 15.30 alle 17.00, giovedì
dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 17.00, venerdì
dalle 9.30 alle 12.00. Solo su appuntamento telefonan-
do allo 0421 359101 e 0421 350135.
e-mail: donatella.regazzo@jesolo.it

Sindaco e assessori ricevono
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È stato presentato nelle scorse set-
timane il progetto definitivo-esecu-
tivo per la sistemazione di piazza
Torino e del suo impianto di illumi-
nazione. 
“L’intervento previsto – ha detto
l’assessore ai Lavori Pubblici Otello
Bergamo – non si presenta come un
rifacimento totale della piazza, ma

come una modifica sostanziale del-
l’area sul lato del parco, a cui vengo-
no aggiunti interventi puntuali di
varia entità con particolare riguardo
per le linee di illuminazione e la
sostituzione dei corpi illuminanti
ormai vecchi e inadeguati”.
L’intervento, comunque consitente,
propone uno spazio articolato tra
area parcheggio, utilizzabile anche
come spazio attrezzabile per lo
svolgimento di manifestazioni, e
area verde.
La soluzione progettuale offre a tal
proposito un’ampia area “giardino”
che diventa il centro simbolico del-
l’intera piazza identificata da una
piazzetta circolare che ospita un’a-
rea di sosta che un’isola di gioco. 
In questo modo viene proposto un
concetto dedicato al verde ben
distinto dal parco alberato esisten-
te. 
Tra il parcheggio e il verde viene
previsto un filare di palme per sepa-
rare le due aree che avranno funzio-

nalità distinte. La piazza in questo
modo si arricchirà di contenuti e
nuovi potenziali sviluppi: uno spazio
che assume le vesti del luogo della
natura, con prati, alberi, fioriture, ma
anche riferimento per l’organizzazio-
ne di manifestazioni e spettacoli.
“L’intervento – ha proseguito l’as-
sessore Bergamo – nasce con l’in-
tento di risolvere le inadeguatezze
urbanistiche della piazza, che oggi
appare quasi priva di spazi da vivere,
intesa, invece, come luogo riservato
quasi esclusivamente alla sosta.
Il progetto prevede la modifica di
parte dell’area, sacrificando alcuni
parcheggi, con l’obiettivo di creare
uno spazio pubblico da vivere, qua-
lificato e articolato tra aree verdi e
pedonali.
La trasformazione, in futuro, porterà
a interessare l’intera piazza attraver-
so l’eliminazione di tutti i parcheggi
e la loro collocazione altrove, in
un’ottica urbanistica più moderna”.
Per piazza Torino è previsto anche il

ripensamento dell’illuminazione,
fattore fondamentale per il godi-
mento e la fruizione dei servizi, ma
anche elemento necessario all’ade-
guamento di nuovi scenari di impie-
go, nonché delle normative attual-
mente in vigore.
Nel progettare l’illuminazione sono
stati considerati anche i diversi
ambiti funzionali della nuova piazza:
l’area parcheggio ha infatti bisogno
di un tipo di illuminazione, diversa-
mente dall’area giardino che deve
soddisfare altri requisiti di sicurezza,
nello specifico completamente
diversi. “Il progetto - ha concluso
l’Assessore - si inserisce pienamente
nelle linee di trasformazione e
riqualificazione avviato dall’Am -
ministrazione Comunale nella
nostra Città.
Piazza Torino attendeva un interven-
to di questo tipo per un deciso
miglioramento urbanistico rispetto
alla situazione attuale”

L’assessore ai Lavori Pubblici
Otello Bergamo

Il progetto per la nuova piazza Torino 
Bergamo: “Sono previsti nuovi spazi e una nuova illuminazione dettati da concetti urbanistici moderni”

È stato presentato il progetto di adeguamento
e messa in sicurezza di tre diverse zone del
litorale: si tratta dell’incrocio tra via Aquileia
e via XIII martiri (in corrispondenza di piaz-
za Brescia) per il quale è prevista la realizza-
zione di una doppia rotatoria, dell’incrocio tra
via Duse e via Colonna e di via Oriani, in
entrambi gli interventi è previsto l’adegua-
mento dei marciapiedi e dell’arredo urbano. 

Incrocio zona piazza Brescia
L’ambito di intervento riguarda una delle
zone di ingresso nella zona centrale del litora-
le. Il progetto ha come obiettivo quello di
riorganizzare la fluidità del traffico veicolare
attraverso la realizzazione di due rotatorie a
raso consecutive: la prima verso via XIII
Martiri di dimensioni maggiori, la seconda,
invece, verso piazza Brescia più piccola. Le
due rotonde, affini per scelte progettuali,
saranno costituite da un’isola centrale a verde
cinta da un anello pavimentato sormontabile. 
Nella zona a Nord della prima rotonda (verso
via XIII Martiri) il progetto prevede anche la
risistemazione del piazzale antistante l’edificio
della Poste con la creazione di una serie di
nuovi posti auto e di un nuovo marciapiede

collegato da attraversamenti pedonali con
quelli esistenti. 
La seconda rotatoria (verso piazza Brescia)
avrà un’isola centrale verde attorniata da una
pavimentazione a raso che si allunga con una
seconda isola pavimentata di forma oblunga
che si collega con la rotonda precedente. 
L’ingresso da via Aquileia avverrà per mezzo
di un’area rialzata rifinita con uno strato di
asfalto colorato che avrà anche funzione di
attraversamento pedonale. 
A sud di questa rotatoria è prevista anche la
sistemazione dell’area di piazza Brescia attual-
mente ad uso pedonale. La soluzione indivi-
duata prevede la realizzazione di un sistema a
gradoni verdi che si affacciano sulla rotatoria
che proteggeranno dall’interno i pedoni che
passeggiano sulla piazza.

Incrocio via Duse 
e via Colonna
Verrà realizzato un nuovo marciapiede e un’a-
rea verde attrezzata al fine di riqualificare la
zona mettendo in sicurezza i pedoni.
Verranno, inoltre, inseriti nel contesto anche
arredi urbani di pregio.

Via Oriani
È prevista la sistemazione dei tratti di sede
stradale ammalorati e la realizzazione dei
marciapiedi da ambo i lati della sede viaria
scegliendo una soluzione che rispetti la pre-
senza delle alberature autoctone. Viene pro-
grammata anche la sistemazione dell’impian-
to di illuminazione attraverso il recupero dei
punti luce esistenti.

Tre interventi in Città
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Si è concluderà giovedì 31 marzo al
Teatro Vivaldi (viale del Bersagliere)
con lo spettacolo teatrale Le donne
curiose di Carlo Goldoni, messo in
scena dal Teatro dei Pazzi, A toea co
i artisti, la manifestazione realizzata
dall’Assessorato all’agricoltura con il
Patrocinio della Regione Veneto e
con il Patrocinio e contributo della
Provincia di Venezia. 
Protagonisti della manifestazione
sono stati gli agriturismo della nostra
Città che hanno saputo esprimere al
meglio la loro professionalità nella

preparazione di  serate tematiche:
Antiche Mura, accanto alle rovine
della Basilica Paleocristiana, Taglio
del Re ambientato nella rigogliosa
campagna jesolana, Cavetta, nelle
campagne di Cortellazzo, Al Confin,
sulla strada jesolana, La Barena
ambientato nelle vall i  di Lio
Maggiore. Gli appuntamenti con la
cucina della tradizione popolare e
contadina si sono intrecciati con la
cultura, il teatro e la lingua veneta.
Tradizioni, nella preparazione di piat-
ti tipici del nostro territorio con

ingredienti considerati “poveri” ma
semplici e ricchi di sapore; così la
cucina diventa anch’essa cultura e si
accompagna ai migliori vini della
nostra terra. 
Tradizioni nella rievocazione dei rac-
conti, delle paure, delle superstizio-
ni, delle favole, delle poesie e della
musica che tramandano le nostre

origini e la saggezza popolare. Un
abbinamento vincente che rende
consapevoli delle proprie origini e
dell’identità del Veneto tra teatro e
sapori .  A fine spettacolo del 31
marzo, gli agriturismo daranno anco-
ra una volta prova della loro abilità
offrendo un ricco buffet di cibi e vini
veneti.

A toea co i artisti, cala il sipario

Le Donne Curiose è una messa in scena originale in cui l'adattamento e la
regia strizzano l'occhio alla Commedia dell'Arte con tutte le possibilità
spettacolari che il genere offre. L'allestimento mescola sonorità moder-
ne, comici balletti, corteggiamenti e battibecchi in uno scenario venezia-
no intrigante. 
Una grande scala al centro della scena conduce alla porta del misterioso
"liogo segreto". L'oggetto della curiosità delle donne è in realtà il "segreto
massonico". Gelosie, invidie, supposizioni, equivoci: qual è la donna che
non vorrebbe sapere cosa fa il marito fuori casa? Con chi passa il tempo
e di cosa si discute? Una curiosità giustificata da un segreto inconfessabi-
le che Le donne curiose vogliono conoscere. L’ingresso è libero.

Lo spettacolo
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Lo scorso 25 febbraio a San Donà di
Piave si è svolto il Convegno “Un
patto con l’acqua”, incontro organiz-
zato per discutere sul futuro assetto
idraulico e geologico del Veneto.
“Sono convinto – ha detto il vicesin-
daco Valerio Zoggia, prendendo
parte ai lavori – che questo appunta-
mento sia fondamentale per fornire
un contributo utile alla sicurezza del
nostro territorio. Fenomeni come

l’eccezionale mareggiata di fine
novembre, che ha riversato sulla
spiaggia di tutto il litorale veneto
circa 1500 tonnellate di materiale e
rifiuto spiaggiato, non devono più
accadere”. Durante il convegno, pro-
mosso dalle delegazione Regione
Veneto della Fondazione Sorella
Natura, sono state affrontate molte
tematiche legate allo stato dell’arte
dei fiumi veneti soggetti ad esonda-
zione (dal Piave fino al Tagliamento).
L’obiettivo del Convegno era quello
di aprire un dibattito - superando
ideologismi e veti incrociati – per
definire un programma di interventi
concreti orientati alla sicurezza
idraulica e geologica. Il convegno ha
gettato le basi per affrontare deci-
sioni urgenti e rigorose per interventi
strutturali che rendano sicuri i fiumi
del nostro territorio. “Lo studio dello
status quo dei fiumi – ha concluso il
Vicesindaco – è necessario per cer-
care di evitare le gravissime conse-
guenze che derivano dall’esondazio-

ne di fiumi anche alla luce di uno svi-
luppo sostenibile del rispetto del-
l’ambiente. La mia partecipazione al
Convegno è stata importante pro-
prio come opportunità di crescita e
confronto nei confronti di un tema
che come Amministrazione sentiamo

particolarmente vicino”. Al convegno
hanno partecipato, tra gli altri, l’as-
sessore regionale Renato Chisso e i
presidenti della Provincia di Venezia
Francesca Zaccariotto e della
Provincia di Treviso Leonardo
Muraro. 

Il vicesindaco Valerio Zoggia

Un patto con l’acqua per guardare al futuro
Zoggia: “Una discussione seria e rigorosa sullo stato dei fiumi del nostro territorio”

In vista della prossima stagione estiva sono
già numerose le offerte di lavoro disponibili,
presso la bacheca dell’ufficio Informagiovani
di Jesolo (piano terra del Municipio presso
l’URP) ma anche sul sito www.comune.jeso-
lo.ve.it/lavoro-stagione-estiva. 
L’Informagiovani del Comune di Jesolo da
molti anni sostiene giovani ed adulti nella
ricerca di lavoro, in particolare per la stagio-
ne estiva. L’ufficio raccoglie le richieste di
personale da parte delle strutture ricettive
ed aziende e le mette a disposizione di quanti cercano lavoro. Chi lo
desidera può essere inserito nella mailing list “Lavoro stagionale 2011”,
così da ricevere settimanalmente gli aggiornamenti. Per informazioni:
Informagiovani, e mail: informagiovani@jesolo.it; tel 0421 350990.

Lavoro per l’estate 2011
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“L’attenzione nei confronti dei
nostri anziani è uno dei propo-
nimenti che come assessore alle
Politiche Sociali mi sono data.
Sono al lavoro per la stesura di
un piano di iniziative che vada-
no a favore delle loro necessità,
soprattutto nel caso di cittadini
bisognosi dal punto di vista eco-
nomico.” L’assessore Donatella
Regazzo presenta l’iniziativa che
l’Amministrazione Comunale ha
organizzato per il 2011 in favore
degli anziani. Da domenica 10 a
venerdì 22 aprile (escluso sabato
16 aprile), infatti, sarà possibile
partecipare alle cure termali

dedicate alla terza età alle Terme di Bibione. Le iscrizioni per partecipa-
re vanno fatte presso il Centro Diurno per la Terza età Sandro Pertini (via
Anita Garibaldi) nei giorni: lunedì 14, mercoledì 16, venerdì 18 e sabato 19
marzo, dalle 15.00 alle 18.00. Al momento dell’iscrizione i partecipanti
dovranno versare 60,00 euro, eventualmente l’impegnativa del medico
con la prescrizione per la tipologie delle cure. Il trasporto avverrà con
bus giornaliero da Jesolo a Bibione e ritorno. Per ulteriori informazioni ci
si potrà rivolgere all’U.O.C. Politiche Sociali del Comune di Jesolo. Tel.
0421 359188.

La Giunta Comunale ha deliberato il Bando di Concorso per la parteci-
pazione al Fondo per il sostegno al pagamento dell’affitto. Le domande
vanno inoltrate entro il 6 maggio 2011. Possono inoltrare domanda i cit-
tadini residenti a Jesolo in possesso di attestazione ISEE in corso di vali-
dità da cui risulti un ISEEfsa (fondo sostegno affitti) non superiore a
14.000,00 euro e che negli anni 2009 e/o 2010 siano stati titolari di un
regolare contratto di affitto, ai sensi della normativa vigente, per un
alloggio che si trova all’interno della Regione del Veneto e occupato dal
richiedente e dai componenti il suo nucleo familiare a titolo di residen-
za esclusiva. Le richieste vanno inoltrate agli sportelli dell’Unità
Operativa Politiche Sociali presso il Municipio di Jesolo lunedì e venerdì
dalle ore 9.00 alle 13.00 e martedì e giovedì dalle ore 15.00 alle 17.30.

Bando Affitti e Bando prevenzione
dello sfratto per morosità

L’assessore alle Politiche Sociali
Donatella Regazzo

Cure termali per anziani

NJ2_2011ste39_NJ Ottobre2007  10/03/11  17.41  Pagina 13



JESOLO - 14

Il Consiglio di Amministrazione di
Alisea, composto dal Presidente
Renato Meneghel, i l  Direttore
Amministrativo Mauro Barbieri, il
Consigliere Mauro Pasquali ,  i l
Consigliere Riccardo Paro, sotto-
pongono all’attenzione dei cittadini
di Jesolo i risultati dell’indagine di
soddisfazione dell’utenza condotta
nel settembre 2010.
A 10 anni dall’inizio della propria
attività, Alisea ha voluto effettuare
un monitoraggio sulla soddisfazione

dei propri utenti in merito ai servizi
erogati, anche alla luce del continuo
sviluppo che ha caratterizzato la
società e di un aumento della sensi-
bilità sul tema dei rifiuti da parte dei
cittadini. L’indagine, affidata a una
società esterna specializzata, è stata
realizzata a settembre 2010 e ha
interessato tutto il territorio del
Comune di Jesolo, intervistando
telefonicamente, a campione, 650
utenze suddivise tra privati cittadini
e attività commerciali. Lo studio ha

avuto lo scopo di verificare l’attività
dell’azienda, l’esistenza di eventuali
punti critici e aspetti da migliorare. 
La città nel periodo estivo accoglie
migliaia di turisti e ospiti, questo
richiede necessità di intervento tem-
pestive e con caratteristiche diverse
rispetto alle singole zone (litorale,
Centro Storico, frazioni) ma anche
modalità di intervento differenti
rispetto alle loro diverse caratteristi-
che (accessi al mare, piazze con
molte attività economiche) e al

sistema di raccolta (il Porta a Porta
presso le utenze domestiche e le
grandi utenze, la differenziata strada-
le lungo le arterie principali del
Lido). Il questionario era strutturato
in 19 domande relative alla percezio-
ne della qualità dei vari settori in cui
Alisea opera, suddivisi per aree servi-
zi, relazione, comunicazione e tariffa
di igiene ambientale, per i quali si
chiedeva di esprimere il proprio
grado di soddisfazione in una scala
da 1 a 5.

È emerso un generale livello di soddisfazione sui servizi ricevuti, pari al
96,92 del campione intervistato, un dato che sancisce un completo ricono-
scimento della professionalità, efficacia ed efficienza dell’azione aziendale. 

Alisea: indagine di customer satisfaction

Complessivamente quanto è soddisfatto del servizio ricevuto da Alisea?

1 - Per niente soddisfatto 0,62%

2 - Poco soddisfatto 2,15%

3 - Abbastanza soddisfatto 10,46%

4 - Soddisfatto 50,46%

5 - Molto soddisfatto 36,00%

6 - Non so 0,31%

Area di soddisfazione 96,92%
Area di insoddisfazione 3,08%

 0,62%

36,00%

 0,31%
 2,15%

 10,46%

  50,46%

Il sistema di raccolta differenziata “Porta a porta” per le utenze domestiche
– attivo nella zona del Centro Storico, nelle frazioni e nelle strade di acces-
so al litorale – può essere considerato il servizio di punta di Alisea: il 98,38%
degli intervistati che utilizzano questo servizio si dichiara soddisfatto o
molto soddisfatto.

Gradimento della frequenza di raccolta rifiuti prevista dal sistema “Porta
a Porta” per le utenze domestiche

1 - Per niente soddisfatto 0,40%

2 - Poco soddisfatto 1,22%

3 - Abbastanza soddisfatto 8,94%

4 - Soddisfatto 28,46%

5 - Molto soddisfatto 69,98%

Area di soddisfazione 98,38%
Area di insoddisfazione 1,62%

 0,40%

69,98%

 1,22%

 8,94%

  28,46%
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Il campione di residenti a Jesolo Lido, dove il sistema di raccolta differen-
ziata è a conferimento stradale, si dichiara soddisfatto per una percentuale
pari al 92,72%. Il dato ha una percentuale di criticità maggiore rispetto al
“Porta a Porta”. Tuttavia il dato di apprezzamento è rivolto sia alla correttez-
za del posizionamento dei contenitori stradali, sia al numero e alla loro
capacità, compresa la presenza delle isole ecologiche sia alla loro distribu-
zione sul territorio, la distanza tra l’uno e l’altro e ovviamente la frequenza
dello svuotamento. 

Gradimento della frequenza di raccolta rifiuti differenziati dai contenitori stradali per le
utenze domestiche con sistema di raccolta stradale

1 - Per niente soddisfatto 1,98%
2 - Poco soddisfatto 5,30%

3 - Abbastanza soddisfatto 14,57%
4 - Soddisfatto 37,75%

5 - Molto soddisfatto 40,40%

Area di soddisfazione 92,72%
Area di insoddisfazione 7,28%

1,98%

40,40%

 5,30%

 14,57%

  37,75%

La percentuale dei soddisfatti è del 85,63%. Il 7,42% si dichiara poco soddi-
sfatto, per niente soddisfatto è il 6,59%. Va considerato comunque che
spesso il servizio di spazzamento deve fare i conti con fenomeni meteoro-
logici non prevedibili che impediscono di mantenere livelli di pulizia
costanti.

Gradimento del livello pulizia marciapiedi e strade

1 - Per niente soddisfatto 6,95%
2 - Poco soddisfatto 7,42%

3 - Abbastanza soddisfatto 17,00%
4 - Soddisfatto 38,18%

5 - Molto soddisfatto 30,45%

Area di soddisfazione 85,63%
Area di insoddisfazione 14,37%

6,95%

30,45%  7,42%

 17,00%

  38,18%

Solo il 46,77% dei cittadini dichiara di aver utilizzato il servizio conferendo i
propri rifiuti pericolosi e ingombranti presso l’ecocentro. Il risultato rileva
una scarsa conoscenza della struttura che rappresenta di fatto l’unico siste-
ma corretto per lo smaltimento di questi rifiuti. Il fenomeno di abbandono
dei rifiuti sul territorio, ancora così frequente è legato a questa scarsa cono-
scenza. Tra quanti hanno, invece, utilizzato la struttura, la soddisfazione è
pari al 98%.

Soddisfazione per il servizio di conferimento dei rifiuti ingombranti e pericolosi 
presso l’ecocentro 

1 - Per niente soddisfatto 1,00%
2 - Poco soddisfatto 1,00%

3 - Abbastanza soddisfatto 4,65%
4 - Soddisfatto 25,91%

5 - Molto soddisfatto 67,44%

Area di soddisfazione 98%
Area di insoddisfazione 2%

1,00%

67,44%

 1,00%
 4,65%

  25,91%
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È un dato che riguarda direttamente gli operatori di Alisea che svolgono
quotidianamente il servizio. Il risultato non necessita di commenti e costi-
tuisce motivo di orgoglio per l’azienda.

Gradimento di educazione ed 
efficienza del personale operativo

1 - Per niente soddisfatto 1,72%
2 - Poco soddisfatto 1,29%

3 - Abbastanza soddisfatto 8,15%
4 - Soddisfatto 41,63%

5 - Molto soddisfatto 47,21%

 1,72%

47,21%

 1,29%

 8,15%

  41,63%

Area di soddisfazione 96,99%
Area di insoddisfazione 3,01%

La percentuale di coloro che si ritengono da abbastanza a molto soddisfatti
è pari all’88,12%

Percezione del costo del servizio
rispetto alla qualità dello stesso

1 - Per niente soddisfatto 4,58%
2 - Poco soddisfatto 7,30%

3 - Abbastanza soddisfatto 23,77%
4 - Soddisfatto 45,84%

5 - Molto soddisfatto 18,51%

Area di soddisfazione 88,12%
Area di insoddisfazione 11,88%

18,51%

45,84%

 4,58%

 7,30%

23,77%
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I dati forniti da Alisea Spa sulla rac-
colta dei rifiuti dicono che nel 2010
Jesolo ha realizzato oltre il 42% di
raccolta differenziata. Un risultato
rilevante, considerate le maggiori
difficoltà che devono affrontare
nella gestione della raccolta dei
rifiuti tutte le località con forte
affluenza turistica. In tutta la città di
Jesolo è attivo il servizio di raccolta
differenziata dei rifiuti, che viene
svolto con due diverse modalità:
nella maggior parte del territorio è
attivo il servizio Porta a Porta; nelle
altre zone la raccolta differenziata
viene fatta attraverso i contenitori

stradali. 
Al Lido ci sono i cassonetti gialli per
la carta, quelli blu per il VPL (vetro
plastica e lattine, che vanno messe
assieme), quelli marroni per l’umido
e quelli verdi per il secco non rici-
clabile. Per particolari categorie di
utenti sono attive forme di raccolta
dedicata; l’estensione del porta a
porta anche al Lido presenta ancora
molte difficoltà, tipiche degli inse-
diamenti di tipo turistico balneare.
“Questo significa che anche al Lido
si deve fare la raccolta differenziata.
– ci tiene a precisare l’assessore
Camani – “Differenziare i rifiuti è un
obbligo normativo, oltre ad essere
un dovere di civile convivenza, che
vale per tutto il territorio comunale,
come stabilisce il regolamento in
materia. Ovviamente, ognuno deve
farlo secondo le modalità con cui il
servizio è organizzato.” 
Uno dei fattori che influenzano for-
temente la quantità e la qualità dei
rifiuti differenziati è la sensibilità e
la preparazione dei cittadini: il
Comune di Jesolo ed Alisea stanno
investendo molte energie perché sia
compresa l’importanza di differen-
ziare i rifiuti e perché le persone rie-

scano a farlo nel modo migliore.
Una distinzione dei rifiuti approssi-
mativa o sbadata porta a vanificare
lo sforzo di tutti. Se il vetro, l’allumi-
nio, la carta che Alisea conferisce ai
centri autorizzati sono inquinati da
altri rifiuti, si devono pagare delle
penali, e nei casi più gravi il conferi-
mento non viene accettato e un
intero camion di materiale poten-
zialmente riciclabile dovrà essere
sepolto in discarica. 
Ogni anno Alisea si impegna in cam-
pagne di comunicazione per infor-
mare residenti e turisti sulla diffe-
renziazione dei rifiuti. Ad esempio,
attraverso il  bollettino
AliseaInforma sono rese disponibili
informazioni utili ad un buon fun-
zionamento del servizio. Il Comune
di Jesolo, da parte sua, da anni pro-

muove e sostiene il programma Eco-
School, attraverso il quale gli stu-
denti - dalla scuola per l’Infanzia alla
secondaria - mettono quotidiana-
mente in pratica la separazione dei
rifiuti prodotti in classe. Anche i
cosiddetti “rifiuti ingombranti” (lava-
trici, divani, armadi, materassi, ecc.)
devono essere smaltiti correttamen-
te, prenotando il ritiro da parte di
Alisea direttamente presso la pro-
pria abitazione, oppure portandoli
direttamente all’Ecocentro di via La
Bassa, negli orari di apertura. “Non è
accettabile” – osserva l’assessore
Camani – “che lo sforzo in atto per
rinnovare l’immagine della città sia
vanificato da chi si ostina ad abban-
donare i rifiuti all’esterno dei casso-
netti per la pigrizia di non chiederne
il ritiro, che peraltro è gratuito”.

Diversi sistemi per la raccolta differenziata a Jesolo
Camani: “L’importanza della raccolta differenziata è un dovere di civile convivenza 
nei confronti del prossimo e dell’ambiente circostante”

JESOLO - 17

L’assessore alle Politiche Ambientali
Simone Camani

ECOCENTRO
Via La Bassa Nuova, 3 Jesolo Lido

Tel. 0421 372309

Orari di apertura:
lunedì, mercoledì e giovedì dalle 13.00 alle 16.00

sabato dalle 13.00 alle 15.00
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Manca ancora qualche giorno, ma
ormai ci siamo. Sea Life, lo spetta-
colare parco marino costruito nell’a-
rea di piazza Venezia, aprirà le porte
al pubblico il 29 marzo. Al suo inter-
no, il visitatore verrà condotto in un
percorso unico alla scoperta di 5
mila esemplari appartenenti ad
oltre cento specie marine in arrivo
da tutto il mondo. Tra gli ospiti, ci
saranno sicuramente, lo squalo
pinna nera del reef, lo squalo chitar-
ra, la stella marina, il pesce pagliac-
cio, il cavalluccio marino, la razza e
la medusa. Sea Life si propone di far
conoscere l’ambiente marino da una
prospettiva unica. In che modo?
Grazie all ’ormai celebre tunnel
oceanico. Questa particolare strut-
tura, lunga otto metri, permetterà di
sperimentare una vera e propria
ocean walk, da dove sarà possibile
ammirare uno splendido paesaggio
incontaminato, abitato da numerose

creature marine tra le quali il famo-
so squalo zebra, i pesci chirurghi
gialli o i Labridi verdi e blu. Non
solo. La particolarità dei Sea Life nel
mondo - quindi anche di quello di
Jesolo - è sicuramente la possibilità
di interagire con gli animali grazie
alla presenza di vasche tattili. Non

più solo guardare e non toccare, ma
anzi, sotto lo sguardo attento dello
staff, grandi e piccini potranno tene-
re in mano una stella marina, osser-
vare da vicino gamberetti pulitori e
uova di squalo e toccare in sicurezza
alcune specie marine. In questi gior-
ni, inoltre, si sta per concludere la

fase di riempimento della vasca
oceanica Tropical Marine, la più
grande del parco marino con una
capienza di circa 600 mila litri di
acqua. Sea Life è una realizzazione
di Merlin Entertainments Group,
società leader a livello internaziona-
le nei parchi intrattenimento per
famiglie. Tutte le attrazioni Merlin
seguono rigide direttive etiche e
ambientali, nella cura degli animali e
delle creature marine. In particolare,
il brand Sea Life (presente in 13 paesi
con 35 parchi) da sempre si adopera
per informare e sensibilizzare il pub-
blico sui pericoli che minacciano il
mare, oltre che per proteggere le
specie marine attraverso petizioni e
raccolte fondi a livello mondiale.
Ne è una testimonianza concreta,
ad esempio, la collaborazione con
Whale&Dolphins Conservation
Society, per la riduzione delle quote
di pesca delle balene.

Sea Life, apertura fissata per il 29 marzo

Data di apertura al pubblico: 29 marzo 2011

Orari di apertura:
Dalle 10.00 alle 18.00
Per ragioni tecniche gli orari di apertura potrebbero cambiare.
Verificare sempre sul sito www.sealife-jesolo.it 

Prezzi:
ADULTO (oltre 12 anni) 14,50 euro
BAMBINO (da 3 a 11 anni) 10,50 euro
SENIOR (oltre 65 anni) 11,50 euro
CUCCIOLO (sotto i 3 anni) Ingresso gratuito

FAMIGLIA 3 PERSONE (2 adulti + 1 bambino 3-11 anni)
29,50 euro
FAMIGLIA 4 PERSONE (2 adulti + 2 bambini 3-11 anni)
39,50 euro
FAMIGLIA 5 PERSONE (2 adulti + 3 bambini 3-11 anni)
49,50 euro

I biglietti sono acquistabili online con un’eccezionale promozione
anche dal sito web www.sealife-jesolo.it. I biglietti preacquistati onli-
ne consentono l’accesso alla cassa veloce ed evitano le code. Sono
disponibili speciali agevolazioni per scuole e gruppi. Per maggiori
informazioni chiamare il numero 0421 381787 oppure mandare una
mail a sljesolo@merlinentertainments.biz 

Informazioni utili

Il Gruppo Merlin Entertainments, di cui fa parte Sea Life, è leader a livel-
lo internazionale nei parchi di intrattenimento per famiglie. Oltre all’at-
trazione di Jesolo fanno parte del Gruppo 61 parchi tematici, sei hotel,
due villaggi vacanze, distribuiti in 14 paesi, in tre continenti (Europa,
Nord America e Asia). Attraverso i suoi famosi brand nazionali e interna-
zionali - London Eye e Gardaland, per citarne alcuni - il Gruppo è al
primo posto in Europa per numero di visitatori ed è il secondo operato-
re del settore a livello mondiale. I parchi divertimento Merlin si rivolgo-
no a famiglie, adolescenti e giovani adulti ed è importante sottolineare
che nelle attrazioni chiave come Sea Life, Legoland o Madame Tussauds
viene enfatizzato un concetto che al tempo stesso è una strategia vin-
cente: imparare divertendosi.

Merlin Entertainments

DENTRO LA CITTÀ
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Anche quest’anno il Museo Civico di Storia Naturale (piazza Carducci 49,
presso l’ex complesso scolastico Carducci) ospiterà la Mostra scambio
nazionale del libro, riviste, cartoline, stampe e artigianato faunistico-
venatorio, giunta ormai alla sua XVI edizione. Quest’iniziativa che si svol-
gerà sabato 2 e domenica 3 aprile rappresenta il più importante appunta-
mento e occasione d’incontro tra collezionisti e stimatori dell’arte, arti-
gianato e cultura ittico-venatoria. La mostra, che si svolge a Jesolo da
ormai otto anni, è un appuntamento irrinunciabile per tutti gli appassio-
nati per la varietà e la qualità del materiale esposto. Orari di apertura al
pubblico: sabato 2 aprile dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.30;
domenica 3 aprile dalle 9.00 alle 13.00. Info: 0421 382248.

Immerso nella tranquillità della
campagna e circondato dalla
natura,  i l  Bbq (via Roma Sx,
156/ter) è un tipico casale rurale
che riporta alle radici della tradi-
zione veneta. La cucina, a caratte-
re familiare, è composta prevalen-
temente dai piatti  t ipici del
nostro territorio cui si aggiungono
gustose proposte che variano in
base alla stagionalità dei prodotti.
Trattoria veneta, quindi, ma anche
grill. Al Bbq, infatti, si possono
gustare ottime carni cotte alla
brace tra le quali costicine, salsic-

cie e galletti. Chi, invece, non
cerca la tradizione può optare per
un’ampia scelta di gustose pizze,
snack e fritti, magari accompagna-
ti dalle tipiche birre bavaresi da
sorseggiare fino a tarda notte.
Durante il periodo estivo, inoltre,
è possibile approfittare dell’ampio
e fresco giardino. Infine, non
potevano mancare tiramisù, cro-
state e molte altre golosità, tutte
rigorosamente fatte in casa.
Capace di ospitare più di 800 per-
sone, il Bbq è l’ideale per ricorren-
ze e occasioni conviviali anche
per gruppi e comitive. Il locale
dispone di un ampio parcheggio
dove possono trovare una como-
da sistemazione anche bus e
camion. Aperto tutti i giorni –
escluso il lunedì – dalle 12.00 alle
14.00 e dalle 19.00 alle 2 .00.
Telefono: 0421 359642.

Un week end al MuseoTutti al BBQ!

Agenzia Sfera Servizi
Immobiliari (piazza Tomma -
seo, 10) nasce nel 2002 dalla
volontà di Enrico Colla e fin
da subito si specializza nel
settore delle Amministrazioni
Con domi niali. Nel corso
degli anni l’agenzia è diven-
tata un punto di riferimento
consolidato sul territorio jeso-
lano. Rispetto alle altre azien-
de, Sfera si distingue per l’al-
ta informatizzazione dei suoi

servizi. La società, infatti, si avvale di un sofisticato programma in
grado di soddisfare tutte le necessità contabili/fiscali
dell’Amministrazione Condominiale. Inoltre, attraverso l’ideazione
del sito web www.sferasi.it, l’Agenzia, oltre alla possibilità di inviare
tutte le informazioni via mail e sms a chi ne facesse richiesta (azze-
rando così i costi postali), permette a tutti i condòmini di vedere in
tempo reale lo stato di avanzamento delle delibere assembleari, i
preventivi raccolti… Recentemente, è stato aggiunto un servizio
forum per agevolare le discussioni di minore importanza senza
dover attendere l’Assemblea di Condominio. Orari di apertura:
lunedì-mercoledì e venerdì dalle 14.30 alle 18.30; martedì e giovedì
dalle 9.00 alle 12.30; sabato dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle
18.00. Tel. 0421 382188.

In attività dal 1978, la Carrozzeria Jesolana si trova a Jesolo Paese in
via A. Meucci, 32. L’azienda svolge diverse attività, dalla riparazione
di carrozzerie d’auto al riassetto del telaio con sistemi di falso telaio
fino alla verniciatura con forno. Svolge, inoltre, un servizio di soc-
corso stradale 24 ore su 24 e mette a disposizione dei clienti che
dovessero manifestarne l’esigenza, delle auto di cortesia. La
Carrozzeria Jesolana collabora con tutte le compagnie assicurative,
in particolare è convenzionata con i gruppi Allianz, Sai e Zurich. La
professionalità maturata negli anni dall’azienda le permette di soddi-
sfare le esigenze della propria clientela nel migliore dei modi. Orari
di apertura: tutti i giorni dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 18.30.
Domenica chiuso. Telefono: 0421 951793.

Carrozzeria Jesolana Sfera, un’agenzia all’avanguardia
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Nelle giornate di venerdì 29 e saba-
to 30 aprile si terrà presso la sala
del Kursaal (piazza Brescia), il VIII
convegno nazionale di studi “Nativi
Digitali. Social network, mondi vir-
tuali e devianza giovanile”. Internet,
scuola, educazione, minori: rischi e
prevenzione, giovani, risorsa e futu-
ro, cyberbullismo e violenza online
sono alcuni dei temi che verranno

affrontati nell’arco delle due giorna-
te e che vedranno impegnati impor-
tanti studiosi ed esperti sia delle
Forze dell’Ordine che del mondo
accademico, sociale e culturale. Il
termine nativi digitali, coniato da
Mark Prenski nel 2001, definisce i
giovani nati a partire dagli anni ‘90,
generazioni immerse, fin dalla prima
infanzia,  nelle cosiddette ICT
(Information and Communication
Technology). I nativi digitali sono i
nostri figli, i nostri allievi e saranno
gli adulti di domani. “Crescendo con
la tecnologia, - ha dichiarato l’asses-
sore all’Istruzione Alberto Carli - i
nostri ragazzi, imparano e socializza-
no, giocano con i videogiochi, fre-
quentano i social network e consul-
tano il web. Purtroppo però, questi
mondi virtuali non sono immuni da
rischi potenziali e problematiche di
varia natura”. 
“Le moderne generazioni digitali -
ha proseguito l’Assessore - sono
diverse da quelle dei loro padri, sia

per modalità di comunicazione sia
in termini di apprendimento. Il com-
pito di noi adulti quindi è quello di
non ignorare le ricadute che questo
processo evolutivo ha sul piano
della didattica, della formazione e
dell’educazione”. Genitori e inse-
gnanti, abituati ad interagire con
strumenti e metodologie tradizio-
nali, che sono state in parte supera-
te, devono imparare questi nuovi
linguaggi per non lasciare soli i
ragazzi, i quali percepiscono la rete
come uno spazio dove coltivare
interessi e passioni senza l’intromis-
sione degli adulti però lontano dai
pericoli. “In una società che sente
sempre più urgente il bisogno di
legalità e sicurezza – ha concluso
l’assessore Carli – siamo consapevo-
li che una delle risorse per fronteg-
giare questo fenomeno è la conti-
nua formazione da parte di coloro
che sono preposti, a vari livelli, a
contrastare l’illegalità e promuovere
la sicurezza. Inoltre riteniamo di

dover dare un messaggio positivo
che parta dalla consapevolezza che
la società civile non è “lasciata sola”
davanti a queste importanti temati-
che”. Il convegno è stato realizzato
su iniziativa del Consigliere
Delegato Nedda Fancio, in collabo-
razione con l ’Osservatorio
Nazionale Abusi Psicologici.

L’assessore all’istruzione  Alberto Carli

I nativi digitali e le nuove forme di socializzazione 
Carli: “Un’iniziativa importante per comprendere i comportamenti dei giovani nell’era dei social network”

Avete mai pensato quali e quante possibilità
potrebbero nascere in occasione
del vostro anniversario aziendale?

Next Italia. Per il vostro anniversario aziendale.

Specializzati nella progettazione e organizzazione di eventi, ci proponiamo come partner 
per i vostri eventi aziendali, per le vostre ricorrenze, ma anche per la presentazione di nuovi prodotti, 
meeting di lavoro, convegni.
La nostra struttura è in grado di offrire una vasta gamma di servizi, per ottenere il massimo successo ed 
il completo raggiungimento dei vostri obiettivi aziendali.

Dall’immagine coordinata dell’evento alla creazione di un sito dedicato. 
Dalla progettazione al coordinamento di tutte le fasi dell’evento.

via La Bassa Nuova, 22 - I - 30016 Lido di Jesolo (Ve)
t. +39 0421 372703 f. +39 0421 370249
web. www.nextitalia.it  e. info@nextitalia.it

NJ2_2011ste39_NJ Ottobre2007  10/03/11  17.41  Pagina 20



JESOLO - 21

Il 12 febbraio si è tenuta la decima
edizione del Ballo di Casanova, sera-
ta di gala celebrata nella splendida
cornice del Salone delle Feste del
Palazzo dei Congressi di Graz.
La serata, che vuole i partecipanti
tutti rigorosamente in magnifici
abiti  d’epoca, ha l ’obiettivo di
diffondere la cultura italiana e in
particolare la tradizione del
Carnevale di Venezia. 
Gli ospiti vengono immersi e coin-
volti nella magica atmosfera dello
stile tipico del Carnevale di Venezia:
compagnie teatrali, musica, masche-
re veneziane. 
L’evento è tra i più prestigiosi e
costituisce una vetrina tra le più
importanti e scintillanti d’Austria
dove la promozione della città  di
Jesolo non poteva mancare anche
per l’altissimo profilo dell’ambiente
che va ben al di là di una semplice
cornice, seppur esclusiva, per un’a-
zione di marketing, costituendo
piuttosto un vero e proprio evento
dove le relazioni diventano strategi-

che per consolidare i legami ancor
prima sociali che economici tra la
realtà austriaca e la nostra città. Tra
gli invitati, assieme ad illustri nomi
della scena politica austriaca, i rap-
presentanti della Regione Veneto,
della Provincia di Venezia,  del
Comune di Jesolo, delle proloco e

delle aziende che si occupano di
promozione turistica in tutto il lito-
rale veneto. “Una serata indimenti-
cabile - ha detto Mirco Crosera,
inviato in Austria in rappresentanza
del Comune di Jesolo - e un’organiz-
zazione eccellente dove nulla è
stato lasciato al caso e dove la sod-

disfazione più grande è stato vedere
Jesolo perfettamente a suo agio in
un simile contesto: esserci ha fatto
sicuramente bene, dal punto di vista
promozionale, alla nostra località.
Anzi ha dimostrato che se il marchio
Venezia è oramai un brand consoli-
dato, tuttavia lo deve anche al fatto
che molte realtà del suo hinterland
offrono ciò che forse non c’è più in
questa città, ma è  sentito come
necessario elemento di comple-
mentarietà dal turista europeo, che
guarda non solo al capoluogo, ma
alle eccellenze di un  territorio.”
Jesolo ha avuto anche un ruolo da
protagonista nell’evento con la con-
segna non solo del primo premio
Casanova 2011, che prevede il sog-
giorno di una settimana nella nostra
località, ma anche con la premiazio-
ne del secondo e del terzo classifi-
cato che si potranno consolare con
due week end in quella che, nel
paese di Strauss, Sissi e Mozart,
viene considerata la più bella spiag-
gia d’Austria!

Anche Jesolo al Ballo di Casanova, i premi 
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Dal Consiglio Comunale

Apprendiamo dai giornali e non nelle
opportune sedi istituzionali della
volontà del Sindaco Calzavara di
applicare nel nostro Comune l’ormai
famosa tassa di soggiorno.
Premettiamo che queste dichiarazio-
ni, oltre che non condivisibili ,
appaiono premature e senza alcuna
base normativa certa. Il Decreto sul
federalismo municipale deve ancora
essere vagliato dalle Camere e, oltre-
tutto, i criteri direttivi per una even-
tuale introduzione dell’imposta
dovranno essere previsti da un’appo-

sita Intesa Stato-Regioni. Non com-
prendiamo, dunque, come si possa
parlare di cose ancora di là da venire
e come il Sindaco possa addirittura
citare dati e cifre. Il Popolo della
Libertà Jesolo è risolutamente con-
trario ad una nuova imposta di sog-
giorno. In un periodo di crisi econo-
mica generale e di particolare affan-
no per il settore turistico, alle prese
con una stagione estiva che, invece
di allungarsi, si accorcia paurosamen-
te, imporre nuovi balzelli, dopo la
famigerata Ztl, sarebbe disastroso. Se

questo è il federalismo che ha in
mente il neo-leghista Calzavara, c’è
da aver paura. Per un sistema come
quello jesolano basato sul “tutto
compreso” una tassa di soggiorno,
anche di lieve entità, produrrebbe un
gravissimo danno d’immagine. Senza
contare il fatto che tutti i numerosi
proprietari di seconde case al mare
non verrebbero in alcun modo colpi-
ti. E tutto questo perché? Non vor-
remmo che l’obiettivo malcelato
fosse quello di far cassa per finanzia-
re a tutti i costi Miss Italia. Il Popolo

della Libertà, per sua natura, è con-
trario a mettere le mani nelle tasche
dei cittadini: ci opporremo in ogni
sede e presenteremo a breve un’in-
terrogazione sul tema in Consiglio
comunale.

Gruppo consiliare
Il Popolo della Libertà

Lucas Pavanetto, Renato Martin,
Amorino De Zotti, Fabio Visentin,

Andrea Tomei, Luciano Rodighiero,
Walter Simonella, Leandro

Zaccariotto.

No all'applicazione dell'imposta di soggiorno

“Antiche Mura” è un sito archeologi-
co di enorme importanza, individua-
to in una zona di campagna a preva-
lente carattere agricolo,  posiziona-
to non distante dall’abitato del
Centro Storico jesolano. Dalla fine
dell’Ottocento e fino alla fine del
secolo scorso, sono state fatte spo-
radiche campagne di scavo, esclusi-
vamente nella basilica attualmente
individuata da quel che resta di una
parte di navata. L’intento di questa
amministrazione è quello di recupe-
rare il sito, valorizzandolo con una
serie di iniziative. L’Amministrazione
ha voluto conferirmi lo speciale
incarico di consigliere delegato al
parco archeologico le mura, con
l’intento di approfondire uno studio
di fattibilità per il recupero dell’a-
rea. Si sono avviati quindi incontri
con la proprietà dell’area in questio-

ne (attualmente buona parte del
sito e del terreno circostante è di
un privato), per far sì che la basilica
e una parte di terreno attorno
diventi di proprietà Comunale.
L’iter intrapreso, mira all’acquisizio-
ne dell’area da parte del Comune,
tramite uno speciale strumento
urbanistico, il quale permette in
virtù di una richiesta di valorizzazio-
ne di altro bene di proprietà del pri-
vato, di avere la cessione a titolo
gratuito a favore del Comune. Oltre
che la basilica, si otterrebbero
anche due ettari e mezzo di terreno,
nonché l’attuale Agriturismo, di
recente ristrutturazione, da adibire
successivamente a museo. Questa
possibilità di acquisizione, è già in
fase molto avanzata, sia in Comune,
sia in Regione dove in un incontro
avvenuto con il Vice governatore

on. Marino Zorzato, ci è stata con-
fermata la massima disponibilità
all’operazione, visto il chiaro e forte
interesse regionale per il recupero
dell’area archeologica con sintesi di
bene culturale da valorizzare. Altro
aspetto importante, concluso l’iter
esposto, consiste nel programmare,
una serie di incontri sia con i comi-
tati di zona, sia con coloro i quali
abbiano già dimostrato interesse al
sito, con aiuti economici per il recu-
pero degli splendidi mosaici, oppu-
re con altre iniziative volte alla sen-
sibilizzazione (Lions Club e Coop di
Jesolo).  La nostra intenzione è quel-
la di sentire  anche tutti i cittadini
sensibili a questo prezioso bene cul-
turale, per avere un contributo alle
finalità sopra esposte, e per proget-
tare un Parco Archeologico con
finalità didattiche e turistiche, pre-

vedendo anche una simbiosi con
l’attuale Centro Storico e con l’atti-
vità pastorale della Chiesa di San
Giovanni Battista. Stiamo studiando
anche in accordo con la soprinten-
denza del Veneto, che ringrazio per
la collaborazione e disponibilità, la
possibilità di consolidare quello che
resta visibile della navata per evitare
ulteriori crolli, ma soprattutto la
possibilità di studiare nuove indagi-
ni archeologiche programmate
anche assieme alle università di
Venezia e di Padova. Vorrei infine
coinvolgere anche tutte le forze
politiche,  per invitarli a condividere
assieme questo progetto, importan-
tissimo per la nostra località. 

Alessandro Iguadala
Forza Italia PDL

Antiche Mura, passato presente e futuro
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DISCARICA La proposta di un
impianto di biodigestione anae-
robica e compostaggio da affian-
care alla discarica di Piave Nuovo
ha ricevuto le rispettabilissime
valutazioni critiche della popola-
zione residente nel nordovest
jesolano. Abbiamo chiesto in
Consiglio che vengano realizzate
le previste opere di mitigazione e
di compensazione (in particolare
la perimetrale fascia boschiva),
effettuati i controlli ambientali
nell’intera zona per la verifica di
eventuali inquinamenti, attivate
tutte le procedure che competo-
no alle società proprietaria e
gestrice per rilevare, documenta-
re, comunicare alla popolazione
la qualità delle acque superficiali
e sotterranee nell ’area vasta

comprendente l’attuale discarica.

CASA DI RIPOSO. ANNOZERO. È
stata in cima alle priorità dei pro-
grammi elettorali ed è rimasta al
palo, complice la maggioranza di
centrodestra regionale che a
tutt’oggi non ha autorizzato l’ASL
all’acquisto dei 65.000 mq di ter-
reno che il Comune tiene in via
M.L.King. 
Lo prevedeva il protocollo d’in-
tesa votato dalla maggioranza
jesolana giusto un anno fa, con-
tro la nostra proposta di cedere
solo i 20.000 mq necessari alla
costruzione della casa di riposo.
Così l’agenzia del territorio non
può determinare il valore dei ter-
reni, l’ASL non cede al Comune
una fascia di terreno dell’attuale

sito dell’ospedale per realizzare
una nuova viabilità a servizio
della zona di via Vittorio Veneto,
non è possibile individuare il sog-
getto che dovrà realizzare il
Centro, e ovviamente manca il
progetto dell’opera. Intanto l’ASL
assegna momentaneamente a
Jesolo solo 30 posti letto per
anziani non autosufficienti con-
tro i 90 che a primavera saranno
disponibili a Eraclea, gli 86 di
Caorle, i 24 che si aggiungeranno
ai 69 di S . Michele al Taglia-
mento, i 120 posti letto previsti a
Meolo e 20 che si aggiungeranno
ai 170 di S. Donà. A nulla è valsa
la delega attribuita al consigliere
Ferro per seguire la questione, a
nulla è valso lo stesso colore
politico delle maggioranze jeso-

lana e regionale. Ritornerà, quella
della casa di risposo, una pro-
messa della prossima campagna
elettorale? Intanto i nostri ammi-
nistratori saranno chiamati a
festeggiare l’apertura della strut-
tura di Eraclea. Fatti, non pro-
messe elettorali.

 
Roberto Rugolotto

Capogruppo l’Unione

La salute su tutto

Un grande dibattito si è aperto
sulla costruzione della linea di
alta velocità ed alta capacità nel
Veneto orientale. Il tratto sulla
terraferma si svilupperà intera-
mente in galleria, circa 25 metri
sotto terra e, passando sotto il
parco San Giuliano e la frazione di
Campalto, raggiungerà il nuovo
terminal dell'aeroporto Marco
Polo, dove, al piano interrato è già
stato predisposto un apposito
spazio destinato alla stazione fer-
roviaria Venezia Mestre
Aeroporto. Dopo questo primo
tratto, la ferrovia si svilupperà
quasi interamente in superficie e
per il momento sono stati ipotiz-
zati 3 possibili itinerari, dei quali il
primo, quello litoraneo, risulta a
novembre 2010 essere il prescelto
e prevede la costruzione di una
stazione ferroviaria per l'alta velo-
cità a Passarella, località agricola a

metà strada tra San Donà e il Lido
di Jesolo, permettendo una nuova
via di penetrazione verso le spiag-
ge. Crediamo che una questione
così importante, anche se il terri-
torio della nostra città non è
direttamente interessato, vada
affrontata con pragmatismo senza
rinunciare a mettere alcuni punti
fermi. È innegabile che il territorio
in questione mostri una fragilità
idrogeologica, già gravata da note-
voli  problematicità di natura
ambientale e socio/sanitaria ed
equilibri estremamente delicati.
Territorio che va, dunque, salva-
guardato il più possibile, ma d’al-
tro canto non ci sentiamo di
esprimerci con una negazione a
priori nei confronti di una delle
grandi infrastrutture che affronta
la necessità di trasferire in futuro,
il traffico su gomma alle rotaie.
L'argomento dovrebbe essere

affrontato sotto due aspetti: 

1) turistico: quali sono le opportu-
nità future per Jesolo derivanti da
una fermata alta velocità a
Passarella? Ovvero il Comune che
investimenti potrebbe fare nel
territorio per sfruttare questa
connessione, questo nuovo servi-
zio di trasporto?

2) residenziale: che opportunità
vengono offerte ai cittadini di
Jesolo? quanti e chi potrebbero
essere interessati a questo servi-
zio? Jesolo da anni ha intrapreso
la via dello "sviluppo sostenibile",
pertanto anche il tema dello svi-
luppo dei servizi ferroviari verso
le spiagge (per ridurre l'impatto
ambientale delle auto), è estrema-
mente importante. Se per i prossi-
mi 50 anni l'unico progetto di ser-
vizio ferroviario verso le spiagge è

l'alta velocità, beh, allora noi la
sosterremo anche nel caso di
tracciato basso, ma con la garan-
zia di una fermata vicina. Se inve-
ce i soggetti politici veneti sono
in grado di prevedere degli svilup-
pi alternativi (es. metro di superfi-
cie aeroporto-Jesolo) e pianificarli
con le dovute garanzie di realizza-
zione (non vorremmo un altro
caso ospedale…), il tracciato basso
perderebbe di importanza in
quanto comunque è già prevista
una stazione Alta Velocità proprio
presso l'aeroporto di Venezia cui
Jesolo e le spiagge del veneto
orientale potrebbero connettersi.

Nedda Fancio 
Claudio Ferro
Gruppo Misto

TAV, il grande dibattito
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